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Economia & Imprese

TLC

Sirti, in stand by
gli 833 esuberi
«L’azienda ha sospeso la 
procedura di licenziamento fino al
prossimo incontro». Così con una 
nota Fiom Cgil, Fim Cisl e Uilm Uil 
hanno comunicato la notizia 
riguardante la vertenza Sirti da 
833 esuberi dichiarati su 4.200 
lavoratori. L’azienda «ha accettato
di sospendere la procedura, 
consentendo di fissare un 
incontro per il prossimo 21 marzo 
a Milano, in Assolombarda».

AGROALIMENTARE

BF: corre il valore
della produzione
Cresce il valore della produzione 
di Bf spa, holding di Bonifiche 
Ferraresi, che ammonta a 78,6 
milioni per il 2018 rispetto ai 45,1 
del 2017. Un balzo dovuto in 
larga parte all’inclusione di Sis 
(sementi) e all’avvio dell’attività 
di produzione e vendita di 
prodotti a marchio proprio che 
private label. L’Ebitda, secondo il 
progetto di bilancio approvato 
ammonta a 4,8 milioni rispetto ai 
3,9 del 2017.

MEDICINA E FORMAZIONE

Doctor’s Life, iscritti
in crescita nel 2019
Complice un palinsesto ricco di 
nuove proposte, Doctor’s Life 
continua a crescere nel 2019. Il 
canale h24 dedicato alla 
formazione e informazione di 
medici e farmacisti, edito da 
Adnkronos Salute e in onda su 
Sky (canale 440) ha superato 
quota 102mila iscritti. Due nuovi 
Inside Meeting sono stati 
inseriti: “Oncologia di 
precisione, al Gemelli le nuove 
frontiere” e “Lo stato dell’arte sui 
linfomi dal Post San Diego 2018”.

I N BREVERinnovabili, incentivi in bilico 
Per Bruxelles sono aiuti di Stato
ENERGIA

La legge di stabilità 
2016 prorogava questi 
interventi fino al 2021

In forse investimenti 
per 270 milioni l’anno 
per una ventina d’anni

Jacopo Giliberto

Le aziende delle fonti rinnovabili di 
energia sono in allarme. Mentre gli 
obiettivi ambientali del Piano energia
e clima sembrano allontanarsi nella 
loro applicabilità, mentre il settore
elettrico soffre la mancanza di centrali
e teme l’avvicinarsi dio squilibri sulla
rete che possano far impazzire il siste-
ma, al tempo stesso potrebbero svani-
re gli incentivi su cui sono stati pro-
gettati a decine gli impianti a energie
pulite, soprattutto quelli che usano le-
gna, rifiuti, metano da fermentazione.
A rischio una quindicina di impianti di
dimensioni maggiori, come le centrali
termiche che per climatizzare interi 
quartieri delle città usano scarti di le-
gname o combustibili di alta qualità 
ricavati dai rifiuti. 

Per chi ama i numeri, ci sono stime
di investimenti in forse per 270 milio-
ni di euro l’anno per una ventina 
d’anni. Ma sono in allarme anche le 
piccole centrali idroelettriche oppure
i progetti di geotermia a bassa ental-
pia, cioè le microcentrali che usano il
calore termale. 

Questo succede per un pasticcio
con Bruxelles: quegli incentivi, teme
la Commissione Ue, potrebbero con-
figurarsi come i vietatissimi aiuti di 
Stato che distorcono la competizione
ad armi pari.

In breve. La legge di stabilità 2016
prorogava questi incentivi fino al 
2021. La Commissione Ue poche setti-
mane fa con una lettera ha chiesto al-

l’Italia chiarimenti su 38 punti dolenti
a rischio di essere considerati alla 
stregua di aiuti di Stato. Di conse-
guenza, la legge europea ora in di-
scussione alla Camera all’articolo 21 
sopprime la proroga degli aiuti che 
erano stati concessi agli impianti a
biomasse, biogas e bioliquidi. 

A parere di un parlamentare del Pd
che contesta la norma, Francesco 
Boccia, sono a rischio le centrali ter-
miche alimentate con combustibile di
riciclo a Bergamo (A2a) e Corteolona
nel Pavese (A2a), San Zeno nell’Areti-
no (Esco Italia), Piacenza (Iren), Cre-
mona (Lgh-A2a), Parona nel Pavese 
(Lgh-A2a). Inoltre secondo lo stesso 
deputato sono a rischio le centrali 
elettriche alimentate con il metano 
che si sviluppa dalle discariche di Pa-
lermo (Asja Ambiente), Morrovalle
Macerata (Asja Ambiente), Tufino Na-

poli (Elea), La Spezia (Elettrogas), Pu-
gliano Salerno (Elettrogas). Le centra-
li alimentate con gli scarti del legname
come quelle do Sustinente nel Manto-
vano (gruppo Saviola) e le centrali ter-
miche di teleriscaldamento a legna
delle città di Dobbiaco San Candido 
(Fti), Tirano in Valtellina (Tcvvv) e 
Sellero in Valcamonica (Engie).

Hanno sollecitato interventi le di-
verse associazioni di settore, come 
Elettricità Futura (l’associazione
confindustriale delle aziende elettri-
che), l’Anev (eolico) e il Coordina-
mento Free (produttori di energie 
rinnovabili). In una lettera congiunta,
chiedono l’emanazione dei decreti 
salva-rinnovabili (che nel settore 
vengono chiamati Fer1 e Fer2) «per 
permettere al settore elettrico di ri-
prendere finalmente a investire, do-
po diversi anni di rallentamento, rin-
viando eventualmente al dm Fer2 le
questioni irrisolte». Protestano i Co-
muni aderenti all’unione Uncem, che
sentono traballare i progetti di bio-
masse e la geotermia, così importante
in Toscana e nel Lazio.

Il mondo della politica è stretto fra
più spinte contraddittorie. Nell’immi-
nenza delle elezioni europee, molti 
candidati di importanza locale si fan-
no vedere sulle barricate virtuali dei 
comitati nimby, i quali si oppongono
contro qualsiasi impianto alimentato
da fonti rinnovabili. Esemplari i casi 
della geotermia e del biometano, una
risorsa importantissima su investono
colossi come la Snam. 

Dice il sottosegretario allo Svilup-
po economico Davide Crippa che, do-
po il decreto Fer1, «è di prossima ema-
nazione il decreto sulle rinnovabili 
Fer2 che introdurrà una disciplina più
organica sulla geotermia, attraverso
un meccanismo incentivante che ga-
rantirà un miglioramento dal punto 
di vista ambientale ed energetico. 
L’obiettivo è quello di andare incontro
alle preoccupazioni provenienti dai 
sindaci e dai comitati di cittadini».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Impianti a rischio. Il termovalorizzatore A2A di Corteolona nel Pavese

I NUMERI

270 milioni
Gli investimenti annui in bilico
Lo stop agli incentivi metterebbe 
in discussione investimenti per 
270 milioni all’anno per vent’anni

15
Centrali termiche
A rischio la sostenibilità di una 
quindicina di impianti di 
dimensioni maggiori, come le 
centrali termiche che per 
climatizzare interi quartieri delle 
città usano scarti di legname o 
combustibili di alta qualità 
ricavati dai rifiuti.

PANORAMA  

Conad insieme al finanziere Raffae-
le Mincione mettono a punto un’al-
leanza per investire su asset immo-
biliari della grande distribuzione 
organizzata. Per l’operazione nelle
scorse settimane è stata costituita la
newco Bdc Italia, che vede Conad al
51% del capitale e Mincione (con la 
lussemburghese Pop 18 Sarl che ap-
partiene al gruppo Wrm) al 49 per 
cento. Nel consiglio della
società, composto da 
quattro membri, figurano
tra gli altri come presi-
dente Francesco Pugliese
(numero uno della Co-
nad), lo stesso Mincione, 
che dopo le avventure in 
banche (Bpm e Carige) e 
tlc (Retelit) ora rivolge la 
propria attenzione alla

grande distribuzione con un focus 
sugli immobili. Il progetto, con il no-
me in codice ”Montblanc”, è già sta-
to esaminato - seppure in fase preli-
minare - dal cda di Conad e ha nel 
mirino, tra gli altri, il dossier Auchan
Italia, cioè i supermercati italiani
che il gruppo francese Auchan pun-
ta a vendere. Conad, che ha chiuso il
2018 con un fatturato di 13,4 miliardi

(+3% rispetto al 2017) rag-
giungendo una quota di
mercato vicina al 13%, è a
un soffio dal sorpasso nei
confronti di Coop (poco
sopra il 14%) e il successo
nell’operazione Auchan
potrebbe assicurarle il
primato. 

—Enrico Netti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rallenta la crescita del trasporto 
merci in Italia, in tutte le modalità. 
Lo rileva la Nota congiunturale di 
Confetra sull’andamento del 2018, 
che conferma la dinamica iniziata 
nella seconda metà del primo seme-
stre e accentuatasi nella seconda 
metà dell’anno. Registrano un se-
gno meno il trasporto ferroviario 
(-0,4% treni/chilometro) e quello 
aereo (-0,4% in tonnellate). Anche il
trasporto via mare, sotto-
linea Nereo Marcucci, 
presidente di Confetra, 
«mostra un peggiora-
mento rispetto ai dati se-
mestrali e al trend degli 
anni 2016-2017. Tiene il 
traffico containerizzato di
destinazione finale 
(+4,8% ma contro il +7,4 
dell’anno precedente) e 

quello Ro-ro che totalizza +2,5% ma
nei primi sei mesi del 2018 era stato
del +4,7% e nel 2017 del +8,1%. Passa-
no in terreno negativo, invece, sia le
rinfuse liquide, a -1%, che quelle soli-
de, a -4,6%, e il transhipment segna
-10,1%». I comparti che meno hanno
risentito della congiuntura sono 
quello stradale (+2,4% nei viaggi na-
zionali e un +2,5% nell’internazio-
nale) e quello corrieristico (+2,5%

nelle consegne nazionali e
+4% nelle internazionali),
la crescita dei quali risulta
comunque rallentata. Per
il 2019, il 56,8% degli ope-
ratori di Confetra attende
traffico stabile; il 12,2% si
aspetta un calo; il 31,1%
ipotizza una crescita.

—Raoul de Forcade
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Socio. Francesco 
Pugliese , ad di 
Conad e azionista 
di Bdc Italia

GDO E REAL ESTATE

Conad, nel mirino
i supermarket Auchan 

DATI CONFETRA

Rallenta la crescita 
del trasporto merci 

-10,1
CONTAINER
DI TRASBORDO
Continua a calare 
il traffico nei porti 
di transhipment : 
-10,1% nel 2018; 
ma già nel 2017 
aveva perso il 
10%sul 2016
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TRASPORTI: PROSEGUE RALLENTAMENTO MERCI, 2018 CHIUDE A +0,7% 
AGENZIA ANSA-A 
SEZIONE ECONOMIA 
Confetra, giù ferrovie-aerei. Serve azione anticiclica Governo
(ANSA) - ROMA, 14 MAR - Prosegue il rallentamento della
crescita del trasporto merci, che porta il 2018 a chiudersi con
un +0,7%. È quanto emerge dalla Nota congiunturale del Centro
studi di Confetra. La dinamica di rallentamento è cominciata
nella seconda metà del primo semestre, che si è chiuso con una
crescita media dei tassi tendenziali del +2,7%; la crescita si è
poi affievolita nel secondo semestre, che registra una media del
-1,3%.
I dati evidenziano un rallentamento della crescita in tutte
le modalità di trasporto. Come nel primo semestre, i comparti
che meno hanno risentito di questa congiuntura sono quello
stradale (+2,4% nazionale e +2,5% internazionale) e quello
corrieristico (+2,5% per le consegne nazionali e +4% per quelle
internazionali), in linea con la continua espansione
dell'e-commerce (gli acquisti online degli italiani su siti
nazionali ed esteri raggiungono i 27,4 miliardi di euro). Calano
invece il trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e quello aereo
(-0,4% tonnellate) con una brusca frenata - evidenzia Confetra -
rispetto alle attese. Peggiora rispetto ai trend degli anni
precedenti anche il trasporto via mare.
Fortemente indicative del 'sentiment' degli operatori e del
clima di incertezza le previsioni di traffico per il primo
semestre del 2019, sottolinea Confetra: si riducono, infatti, le
aziende che prevedono traffici stabili o in crescita, mentre
aumentano quelle che si aspettano un calo.
«Per il nostro settore economico e per il Paese è
indispensabile una azione del Governo e dell'Europa fortemente
orientata in senso anticiclico cioè verso gli investimenti in
infrastrutture utili», commenta il presidente di Confetra Nereo
Marcucci. (ANSA).

PVN
14-MAR-19 13:09 NNNN
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TRASPORTI: CONFETRA, NEL 2018 RALLENTA LA CRESCITA IN TUTTI I SETTORI 
AGENZIA RADIOCOR 
SEZIONE ECONOMIA 
TRASPORTI: CONFETRA, NEL 2018 RALLENTA LA CRESCITA IN TUTTI I SETTORI

Tiene il trasporto stradale grazie all'e-commerce

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 14 mar - Nel corso
del 2018 nel settore dei trasporti si e' assistito a "un
rallentamento della crescita in tutte le modalita' di
trasporto". Lo afferma la nota congiunturale di Confetra
(Confederazione degli operatori di trasporto e logistica).
"Tale dinamica - spiega la nota - e' cominciata nella seconda
meta' del primo semestre e si e' accentuata nella seconda
meta' dell'anno ripercorrendo l'andamento dell'indice della
produzione industriale rilevato dall'Istat".

I comparti che meno hanno risentito della congiuntura
negativa sono quello stradale "groupage" (+2,4%, contro +6,1%
nel 2017), quello stradale internazionale (+2,5% contro +6,5%
nel 2017), quello corrieristico nazionale (+2,5% contro 3,5%
del 2017), quello corrieristico internazionale (+4,0% contro
+6,9% nel 2017). Il settore, spiega la nota di Confetra, ha
beneficiato dell'espansione dell'e-commerce "che ha raggiunto
27,4 miliardi di euro".
com-Fro

TRASPORTI: CONFETRA, NEL 2018 RALLENTA LA CRESCITA IN TUTTI I SETTORI -2- 
AGENZIA RADIOCOR 
SEZIONE ECONOMIA 
TRASPORTI: CONFETRA, NEL 2018 RALLENTA LA CRESCITA IN TUTTI I SETTORI -2-

Trasporto aereo: sale Fiumicino (+11%),cala Malpensa (-3,2%)

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 14 mar - La nota
congiunturale di Confetra segnala inoltre "in terreno
negativo il dato del trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e
quello aereo (-0,4% in tonnellate) che segnano una brusca
frenata rispetto alle attese. Si rileva una flessione di
Malpensa -3,2% ed una crescita di Fiumicino +11%".
In peggioramento anche il trasporto via mare: "tiene il
traffico containerizzato di destinazione finale (+4,8%, ma
contro il + 7,4 dell'anno precedente) e quello RO-RO +2,5%
che nei primi sei mesi era stato del +4,7%, e nel 2017 del +
8,1% . Passano in terreno negativo Rinfuse liquide -1,0% e
Rinfuse solide -4,6% e continua ad arretrare drammaticamente
il transhipment (-10,1%, nel 2017 -10%) con il -56,3% di
Cagliari ed il -4,9% di Gioia Tauro".
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TRASPORTI: CONFETRA, NEL 2018 RALLENTA LA CRESCITA IN TUTTI I SETTORI -3- 
AGENZIA RADIOCOR 
SEZIONE ECONOMIA 
TRASPORTI: CONFETRA, NEL 2018 RALLENTA LA CRESCITA IN TUTTI I SETTORI -3-

Marcucci: servono investimenti in infrastrutture utili

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 14 mar - La nota di
Confetra richiama elementi negativi di scenario
macroeconomico legati ai rischi legati alle modalita' di
attuazione della Brexit e all'eventuale esito negativo del
negoziato commerciale Usa-Cina. "Spero che a questi rischi
esogeni - dichiara il Presidente di Confetra Nereo Marcucci -
non si debbano sommare, come e' accaduto nel 2018, la
riduzione della domanda interna in particolare degli
investimenti ed, in misura minore, della spesa delle famiglie
e la diminuzione della produzione industriale in Germania,
Francia e Italia. Per il nostro settore economico e per il
Paese e' indispensabile una azione del Governo e dell'Europa
fortemente orientata in senso anticiclico cioe' verso gli
investimenti in infrastrutture utili'.
com-Fro



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data   14/03/2019

Pagina  1

Foglio    1/3

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

TRASPORTI: CONFETRA, RALLENTA CRESCITA, IN CALO ASPETTATIVE PER 2019 
AGENZIA KRONOS 
SEZIONE ECONOMIA 
TRASPORTI: CONFETRA, RALLENTA CRESCITA, IN CALO ASPETTATIVE PER 2019 =

Roma, 14 mar. (AdnKronos) - Frena la crescita in tutte le modalità di
trasporto. La dinamica di rallentamento, cominciata nella seconda metà
del primo semestre, si è accentuata nella seconda metà dell'anno
ripercorrendo l'andamento dell'indice della produzione industriale
rilevato dall'Istat: nei primi sei mesi una crescita media dei tassi
tendenziali del +2,7% che va affievolendosi con il trascorrere dei
mesi e un secondo semestre con una media del -1,3% che porta la media
dell'intero anno al +0,7%. E' quanto emerge dalla nota congiunturale
2018, elaborata dal centro studi di Confetra, la Confederazione
Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica.

Come nel primo semestre, i comparti che meno hanno risentito di questa
congiuntura sono stati quello stradale e quello corrieristico la cui
crescita risulta comunque rallentata. Il primo ha fatto registrare un
+2,4% nel groupage e un +2,5% nell'internazionale a carico completo
(contro un +6,1 ed un +6,5 nel 2017), confermato sia dal traffico
autostradale cresciuto del 2,6% nei primi undici mesi, sia dai
transiti nei valichi alpini aumentati del 3,3%.

Il ramo corrieristico ha registrato un +2,5% nelle consegne nazionali
(contro un 3,5 dell'anno precedente) ed un +4,0% in quelle
internazionali (contro un 6,9 del 2017) coerente con la continua
espansione dell'e-Commerce. Gli acquisti on line degli italiani da
siti nazionali ed internazionali raggiungono infatti i 27,4 miliardi
di euro. (segue)

(Mcc/AdnKronos)

ISSN 2465 - 1222
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TRASPORTI: CONFETRA, RALLENTA CRESCITA, IN CALO ASPETTATIVE PER 2019 (2) 

AGENZIA KRONOS SEZIONE ECONOMIA 

TRASPORTI: CONFETRA, RALLENTA CRESCITA, IN CALO ASPETTATIVE PER 2019 (2) =

(AdnKronos) - In terreno negativo il dato del trasporto ferroviario
(-0,4% treni/km) e quello aereo (-0,4% in tonnellate) che segnano una
brusca frenata rispetto alle attese. Si rileva una flessione di
Malpensa -3,2% ed una crescita di Fiumicino +11%. Anche il trasporto
via mare mostra un peggioramento rispetto ai dati semestrali ed al
trend degli anni 2016/2017.
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Tiene il traffico containerizzato di destinazione finale (+4,8%, ma
contro il + 7,4 dell'anno precedente) e quello RO-RO +2,5% che nei
primi sei mesi era stato del +4,7%, e nel 2017 del + 8,1% . Passano in
terreno negativo Rinfuse liquide -1,0% e Rinfuse solide -4,6% e
continua ad arretrare drammaticamente il transhipment (-10,1%, nel
2017 -10%) con il -56,3% di Cagliari ed il -4,9% di Gioia Tauro.
Relativamente al fatturato, sia l'autotrasporto sia le spedizioni
internazionali segnano una tendenza in linea con quella del traffico
confermando la staticità delle tariffe.

Fortemente indicative del ''sentiment'' degli Operatori e del clima di
incertezza le previsioni di traffico per il primo semestre del 2019.
Per il 2018 il campione di aziende di Confetra prevedeva per il 59%
traffici stabili (erano cresciuti in modo sostenuto nel 2017) e per il
41 ulteriore crescita. La percentuale di coloro che ne prevedevano il
calo era 0 mentre a fine 2018 è del 12,2. Il 56,8 si aspetta stabilità
ed il 31,1 crescita. (segue)

(Mcc/AdnKronos)
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TRASPORTI: CONFETRA, RALLENTA CRESCITA, IN CALO ASPETTATIVE PER 2019 (3) 

AGENZIA KRONOS SEZIONE ECONOMIA 

TRASPORTI: CONFETRA, RALLENTA CRESCITA, IN CALO ASPETTATIVE PER 2019 (3) =

(AdnKronos) - ''La Banca d'Italia - ricorda il presidente di Confetra
Nereo Marcucci - rileva nel bollettino gennaio 2019 che 'continuano a
peggiorare le prospettive del commercio mondiale. Sulle prospettive
globali gravano i rischi relativi ad un esito negativo del negoziato
commerciale tra gli Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi
delle tensioni finanziarie nei Paesi emergenti e alle modalità con le
quali avrà luogo la Brexit'. Il rallentamento dell'attività economica
in Cina aggiungerà a parere di molti esperti, ulteriori elementi
negativi".

"A questi fattori esogeni che, sempre secondo la Banca d'Italia,
'hanno influenzato le valutazioni prospettiche delle imprese sugli
ordinativi esteri', spero - dichiara Marcucci - non si debbano
sommare, come è accaduto nel 2018, la riduzione della domanda interna
in particolare degli investimenti ed, in misura minore, della spesa
delle famiglie e la diminuzione della produzione industriale in
Germania, Francia e Italia. Per il nostro settore economico e per il
Paese è indispensabile una azione del Governo e dell'Europa fortemente
orientata in senso anticiclico cioè verso gli investimenti in
infrastrutture utili.''
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TRASPORTI: CONFETRA, CRESCITA RALLENTA, GIU' ASPETTATIVE PER 2019 
AGENZIA AGI 
SEZIONE ECONOMIA 
(AGI) - Roma, 14 mar. - Rallenta la crescita nel settore dei
trasporti nel 2018 e diminuiscono le aspettative per l'anno in
corso. Lo afferma la Confederazione generale italiana dei
Trasporti e della Logistica ( Confetra) nella nota
congiunturale, spiegando che la dinamica e' iniziata nella
seconda meta' del primo semestre e si e' accentuata nella
seconda meta' dell'anno ripercorrendo l'andamento dell'indice
della produzione industriale rilevato dall'Istat: nei primi sei
mesi una crescita media dei tassi tendenziali del +2,7% che va
affievolendosi con il trascorrere dei mesi e un secondo
semestre con una media del -1,3% che porta la media dell'intero
anno al +0,7%.
Come nel primo semestre - spiega Confetra nella nota - i
comparti che meno hanno risentito di questa congiuntura sono
stati quello stradale e quello corrieristico la cui crescita
risulta comunque rallentata. Il primo ha fatto registrare un
+2,4% nel groupage e un +2,5% nell'internazionale a carico
completo (contro un +6,1 ed un +6,5 nel 2017), confermato sia
dal traffico autostradale cresciuto del 2,6% nei primi undici
mesi, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del 3,3%.
Il ramo corrieristico ha registrato un +2,5% nelle consegne
nazionali (contro un 3,5 dell'anno precedente) ed un +4,0% in
quelle internazionali (contro un 6,9 del 2017) coerente con la
continua espansione dell'e-Commerce. Gli acquisti on line degli
italiani da siti nazionali ed internazionali raggiungono
infatti i 27,4 miliardi di euro. In terreno negativo il dato
del trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e quello aereo
(-0,4% in tonnellate) che segnano una brusca frenata rispetto
alle attese. Si rileva una flessione di Malpensa -3,2% ed una
crescita di Fiumicino +11%. (AGI)
Red/Gav (Segue)
141320 MAR 19
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TRASPORTI: CONFETRA, CRESCITA RALLENTA, GIU' ASPETTATIVE PER 2019 (2) 

AGENZIA AGI SEZIONE ECONOMIA 

(AGI) - Roma, 14 mar. - Anche il trasporto via mare mostra un
peggioramento rispetto ai dati semestrali e al trend degli anni
2016/2017. Tiene il traffico containerizzato di destinazione
finale (+4,8%, ma contro il + 7,4 dell'anno precedente) e
quello RO-RO +2,5% che nei primi sei mesi era stato del +4,7%,
e nel 2017 del + 8,1% . Passano in terreno negativo Rinfuse
liquide -1,0% e Rinfuse solide -4,6% e continua ad arretrare
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drammaticamente il transhipment (-10,1%, nel 2017 -10%) con il
-56,3% di Cagliari ed il -4,9% di Gioia Tauro. Relativamente al
fatturato, sia l'autotrasporto sia le spedizioni internazionali
segnano una tendenza in linea con quella del traffico
confermando la staticita' delle tariffe.
Fortemente indicative del "sentiment" degli operatori e del
clima di incertezza le previsioni di traffico per il primo
semestre del 2019. Per il 2018 il campione di aziende prevedeva
per il 59% traffici stabili (erano cresciuti in modo sostenuto
nel 2017) e per il 41 ulteriore crescita. La percentuale di
coloro che ne prevedevano il calo era 0 mentre a fine 2018 e'
del 12,2. Il 56,8 si aspetta stabilita' ed il 31,1 crescita.
(AGI)
Red/Gav (Segue)
141320 MAR 19
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TRASPORTI: CONFETRA, CRESCITA RALLENTA, GIU' ASPETTATIVE PER 2019 (3) 

AGENZIA AGI SEZIONE ECONOMIA 

(AGI) - Roma, 14 mar. - La Banca d'Italia - ricorda il
presidente di Confetra, Nereo Marcucci - rileva nel bollettino
gennaio 2019 che 'continuano a peggiorare le prospettive del
commercio mondiale. Sulle prospettive globali gravano i rischi
relativi ad un esito negativo del negoziato commerciale tra gli
Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi delle
tensioni finanziarie nei Paesi emergenti e alle modalita' con
le quali avra' luogo la Brexit'. Il rallentamento
dell'attivita' economica in Cina aggiungera' a parere di molti
esperti, ulteriori elementi negativi". E prosegue: "A questi
fattori esogeni che sempre secondo la Banca d'Italia 'hanno
influenzato le valutazioni prospettiche delle imprese sugli
ordinativi esteri' spero non si debbano sommare, come e'
accaduto nel 2018, la riduzione della domanda interna in
particolare degli investimenti e, in misura minore, della spesa
delle famiglie e la diminuzione della produzione industriale in
Germania, Francia e Italia. Per il nostro settore economico e
per il Paese - conclude Marcucci - e' indispensabile una azione
del Governo e dell'Europa fortemente orientata in senso
anticiclico cioe' verso gli investimenti in infrastrutture
utili." (AGI)
Red/Gav
141320 MAR 19
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Nota Congiunturale 2018 Confetra: diminuiscono le aspettative
per il 2019
Author : com

Date : 14 Marzo 2019

(FERPRESS) - Roma, 14 MAR - La Nota Congiunturale 2018 elaborata dal Centro Studi Confetra -
Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica - mostra un rallentamento della crescita in
tutte le modalità di trasporto. Tale dinamica, come evidenziato nella Nota Congiunturale semestrale
giugno 2018, è cominciata nella seconda metà del primo semestre e si è accentuata nella seconda metà
dellʼanno ripercorrendo lʼandamento dellʼindice della produzione industriale rilevato dallʼIstat: nei primi
sei mesi una crescita media dei tassi tendenziali del +2,7% che va affievolendosi con il trascorrere dei
mesi e un secondo semestre con una media del -1,3% che porta la media dellʼintero anno al +0,7%.

Come nel primo semestre, i comparti che meno hanno risentito di questa congiuntura sono stati quello
stradale e quello corrieristico la cui crescita risulta comunque rallentata. Il primo ha fatto registrare un
+2,4% nel groupage e un +2,5% nellʼinternazionale a carico completo (contro un +6,1 ed un +6,5 nel
2017), confermato sia dal traffico autostradale cresciuto del 2,6% nei primi undici mesi, sia dai transiti nei
valichi alpini aumentati del 3,3%. Il ramo corrieristico ha registrato un +2,5% nelle consegne nazionali
(contro un 3,5 dellʼanno precedente) ed un +4,0% in quelle internazionali (contro un 6,9 del 2017)
coerente con la continua espansione dellʼe-Commerce. Gli acquisti on line degli italiani da siti nazionali ed
internazionali raggiungono infatti i 27,4 miliardi di euro.

In terreno negativo il dato del trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e quello aereo (-0,4% in tonnellate) che
segnano una brusca frenata rispetto alle attese. Si rileva una flessione di Malpensa -3,2% ed una crescita
di Fiumicino +11%.

Anche il trasporto via mare mostra un peggioramento rispetto ai dati semestrali ed al trend degli anni
2016/2017. Tiene il traffico containerizzato di destinazione finale (+4,8%, ma contro il + 7,4 dellʼanno
precedente) e quello RO-RO +2,5% che nei primi sei mesi era stato del +4,7%, e nel 2017 del + 8,1% .
Passano in terreno negativo Rinfuse liquide -1,0% e Rinfuse solide -4,6% e continua ad arretrare
drammaticamente il transhipment (-10,1%, nel 2017 -10%) con il -56,3% di Cagliari ed il -4,9% di Gioia
Tauro.

Relativamente al fatturato, sia lʼautotrasporto sia le spedizioni internazionali segnano una tendenza in
linea con quella del traffico confermando la staticità delle tariffe.

Fortemente indicative del “sentiment” degli Operatori e del clima di incertezza le previsioni di traffico per il
primo semestre del 2019. Per il 2018 il nostro campione di Aziende prevedeva per il 59% traffici stabili
(erano cresciuti in modo sostenuto nel 2017) e per il 41 ulteriore crescita. La percentuale di coloro che ne
prevedevano il calo era 0 mentre a fine 2018 è del 12,2. Il 56,8 si aspetta stabilità ed il 31,1 crescita.

“La Banca dʼItalia rileva nel bollettino gennaio 2019 che «continuano a peggiorare le prospettive del
commercio mondiale. Sulle prospettive globali gravano i rischi relativi ad un esito negativo del negoziato
commerciale tra gli Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi delle tensioni finanziarie nei Paesi
emergenti e alle modalità con le quali avrà luogo la Brexit». Il rallentamento dellʼattività economica in Cina
aggiungerà a parere di molti esperti, ulteriori elementi negativi. A questi fattori esogeni che – sempre
secondo la Banca dʼItalia – «hanno influenzato le valutazioni prospettiche delle imprese sugli ordinativi
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esteri» spero - dichiara il Presidente di Confetra Nereo Marcucci - non si debbano sommare – come è
accaduto nel 2018 - la riduzione della domanda interna in particolare degli investimenti ed, in misura
minore, della spesa delle famiglie e la diminuzione della produzione industriale

in Germania, Francia e Italia. Per il nostro settore economico e per il Paese è indispensabile una azione
del Governo e dellʼEuropa fortemente orientata in senso anticiclico cioè verso gli investimenti in
infrastrutture utili.”

Consulta la Nota Congiunturale 2018

                               2 / 2



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data   14/03/2019

Pagina  1

Foglio    1/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

!"#$%#&' ' ()*#')* %+ $)',-")$" %$'+%'#"

+.'#/'0*#$" /*++.%#/%1* /*++' -)"/&2%"#*
%#/&,$)%'+* /*++.3,$'$4

5&*++" ,$)'/'+* /% +%#*' * 5&*++" *,-)*,,"
,*06)'#" )*77*)* 0*7+%"4

8"#" %# )",," %#9*1* %+ $)',-")$" (*))"9%')%"

)%+*9' '#1:* %+ ;,*#$%0*#$"; /*7+% "-*)'$")% ,&++.*9"+&2%"#*



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data   14/03/2019

Pagina  1

Foglio    2/2

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

!"#$%#&' ' ()*#')* %+ $)',-")$" %$'+%'#"

!"#$ %#&&'()*+' ,"'-)# *+)$%#.# ('..* /*0$(* 1*%'2##3 4$ 5+*-/#+)#6"+#/*

7"#$ +$&*('+' *00$#+(*)# -"..' ".)$&' (#8$)9 -". )+*-/#+)# ' .* .#0$-)$%* ' (#( /'+4'+)$ ('*(%:'
"(* (#)$;$* 4$ 5+*-/#+)#6"+#/*< !"#$%&%'% ())( *+"'$( ,-.")-''-$ %#( .='.'(%# '4 $ .$(3 4$ )"))$ 0.$
*+)$%#.$ /"22.$%*)$ ('$ 0$#+($ /+'%'4'()$ .=$(8$#> ?+*)"$)* ' @A B!CDE



Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Data   14/03/2019

Pagina  1

Foglio    1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

 

19-03-14 

Trasporto, allarme Confetra: «La crescita 
rallenta» / DOWNLOAD 
Milano - La Nota congiunturale 2018 diffusa da Confetra 
mostra un rallentamento della crescita in tutte le modalità di 
trasporto. 
Milano - La Nota congiunturale 2018 diffusa da Confetra mostra un rallentamento della crescita in tutte le modalità di 
trasporto. «Tale dinamica - si legge nel documento - come evidenziato nella Nota Congiunturale semestrale giugno 
2018, è cominciata nella seconda metà del primo semestre e si è accentuata nella seconda metà dell’anno 
ripercorrendo l’andamento dell’indice della produzione industriale rilevato dall’Istat: nei primi sei mesi una 
crescita media dei tassi tendenziali del +2,7% che va affievolendosi con il trascorrere dei mesi e un secondo semestre 
con una media del -1,3% che porta la media dell’intero anno al +0,7%. Parallelamente si sono indebolite le prospettive 
per il commercio mondiale che le ultime stime della Banca d’Italia prevedono al 3,5% nel 2019, oltre due punti 
percentuali in meno rispetto al 2017, sia per i numerosi fattori di rischio, dalla trattativa commerciale Stati Uniti-
Cina alle modalità di uscita del Regno Unito dall’Unione europea, sia per il rallentamento dell’attività economica 
in Cina, che ha fatto registrare una crescita del +6,6%, la minima dal 1990». 

*** SCARICA IL DOCUMENTO INTEGRALE ***  

Come nel primo semestre, i comparti che meno hanno risentito di questa congiuntura sono stati quello stradale e quello 
corrieristico la cui crescita risulta comunque rallentata. Il primo ha fatto registrare un +2,4% nel groupage e un +2,5% 
nell’internazionale a carico completo (contro un +6,1 ed un +6,5 nel 2017), confermato sia dal traffico autostradale 
cresciuto del 2,6% nei primi undici mesi, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del 3,3%. Il ramo corrieristico ha 
registrato un +2,5 per cento nelle consegne nazionali (contro un 3,5 dell’anno precedente) e un +4,0 per cento in quelle 
internazionali (contro un 6,9 del 2017) coerente con la continua espansione dell’e-Commerce. Gli acquisti on line degli 
italiani da siti nazionali ed internazionali raggiungono infatti i 27,4 miliardi di euro. In terreno negativo il dato del 
trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e quello aereo (-0,4%). 
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19-03-18 
 
 
 
 
 
In Italia prosegue il rallentamento della crescita in tutte le modalità di trasporto 
 
Lo evidenzia la Nota Congiunturale della Confetra 
 

La Nota Congiunturale 2018 elaborata dal Centro Studi Confetra (Confederazione Generale Italiana 
dei Trasporti e della Logistica) mostra un rallentamento della crescita in tutte le modalità di trasporto. Il documento 
specifica che tale dinamica, come evidenziato nella Nota Congiunturale semestrale del giugno scorso, è cominciata 
nella seconda metà del primo semestre e si è accentuata nella seconda metà dell'anno ripercorrendo l'andamento 
dell'indice della produzione industriale rilevato dall'Istat: nei primi sei mesi una crescita media dei tassi tendenziali del 
+2,7% che va affievolendosi con il trascorrere dei mesi e un secondo semestre con una media del -1,3% che porta la 
media dell'intero anno al +0,7%. 
 
Come nel primo semestre - ha spiegato Confetra - i comparti che meno hanno risentito di questa congiuntura sono stati 
quello stradale e quello corrieristico la cui crescita risulta comunque rallentata. Il primo ha fatto registrare un +2,4% nel 
groupage e un +2,5% nell'internazionale a carico completo (contro un +6,1% e un +6,5% nel 2017), confermato sia dal 
traffico autostradale cresciuto del +2,6% nei primi undici mesi, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del +3,3%. Il 
ramo corrieristico ha registrato un +2,5% nelle consegne nazionali (contro un +3,5% dell'anno precedente) ed un +4,0% 
in quelle internazionali (contro un +6,9% del 2017) coerente con la continua espansione dell'e-commerce. Gli acquisti 
on-line degli italiani da siti nazionali ed internazionali - ha precisato la Confederazione - raggiungono infatti i 27,4 
miliardi di euro. 
 
In terreno negativo il dato del trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e quello aereo (-0,4% in tonnellate) che segnano 
una brusca frenata rispetto alle attese. Si rileva inoltre una flessione di Malpensa (-3,2%) ed una crescita di Fiumicino 
(+11%). 
 
Anche il trasporto via mare mostra un peggioramento rispetto ai dati semestrali e al trend degli anni 2016-2017. Tiene il 
traffico containerizzato di destinazione finale (+4,8%, ma contro il +7,4% dell'anno precedente) e quello ro-ro con un 
+2,5% nell'intero anno rispetto ad un +4,7% nei soli primi sei mesi e un +8,1% nel 2017. Passano in terreno negativo 
rinfuse liquide (-1,0%) e rinfuse solide (-4,6%) e continua ad arretrare drammaticamente il transhipment (-10,1% contro 
un -10,0% nel 2017) con il -56,3% del porto di Cagliari e il -4,9% del porto di Gioia Tauro. 
 
Relativamente al fatturato, sia l'autotrasporto sia le spedizioni internazionali segnano una tendenza in linea con quella 
del traffico confermando la staticità delle tariffe. 
 
Le previsioni di traffico per il primo semestre del 2019 - ha reso noto Confetra - sono fortemente indicative del 
“sentiment” degli operatori e del clima di incertezza: se per il 2018 il nostro campione di aziende prevedeva per il 59% 
traffici stabili (erano cresciuti in modo sostenuto nel 2017) e per il 41% ulteriore crescita - ha spiegato la 
Confederazione - la percentuale di coloro che ne prevedevano il calo era 0, mentre a fine 2018 è del 12,2%. Per la prima 
metà del 2019 il 56,8% si aspetta stabilità e il 31,1% crescita. 
 
«La Banca d'Italia - ha osservato il presidente di Confetra, Nereo Marcucci - rileva nel bollettino gennaio 2019 che 
“continuano a peggiorare le prospettive del commercio mondiale. Sulle prospettive globali gravano i rischi relativi ad 
un esito negativo del negoziato commerciale tra gli Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi delle tensioni 
finanziarie nei Paesi emergenti e alle modalità con le quali avrà luogo la Brexit”. Il rallentamento dell'attività 
economica in Cina - ha rilevato Marcucci - aggiungerà a parere di molti esperti, ulteriori elementi negativi. A questi 
fattori esogeni che, sempre secondo la Banca d'Italia, “hanno influenzato le valutazioni prospettiche delle imprese sugli 
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ordinativi esteri” spero non si debbano sommare, come è accaduto nel 2018, la riduzione della domanda interna in 
particolare degli investimenti ed, in misura minore, della spesa delle famiglie e la diminuzione della produzione 
industriale in Germania, Francia e Italia. Per il nostro settore economico e per il Paese - ha sottolineato il presidente di 
Confetra - è indispensabile una azione del governo e dell'Europa fortemente orientata in senso anticiclico cioè verso gli 

investimenti in infrastrutture utili».  
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Confetra: frena il trasporto nella seconda metà del 2018 
Tengono il comparto stradale e quello corrieristico, rallentano ferroviario, aereo e marittimo 

Nel secondo semestre del 2018 tutte e modalità di trasporto hanno registrato in Italia un deciso rallentamento, 
vanificando quasi del tutto l'inizio positivo dell'anno scorso. L'andamento del settore è analizzato nella Nota 
Congiunturale 2018 elaborata dal Centro Studi Confetra - Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della 
Logistica. La "frenata" è cominciata nella seconda metà del primo semestre e si è accentuata nella seconda metà 
dell'anno ripercorrendo l'andamento dell'indice della produzione industriale rilevato dall'Istat: nei primi sei mesi una 
crescita media dei tassi tendenziali del +2,7% che va affievolendosi con il trascorrere dei mesi e un secondo semestre 
con una media del -1,3% che porta la media dell'intero anno al +0,7%. 

Comparti stradale e corrieristico 
Come nel primo semestre, i comparti che meno hanno risentito di questa congiuntura sono stati quello stradale e quello 
corrieristico la cui crescita risulta comunque rallentata. Il primo ha fatto registrare un +2,4% nel groupage e un +2,5% 
nell'internazionale a carico completo (contro un +6,1 ed un +6,5 nel 2017), confermato sia dal traffico autostradale 
cresciuto del 2,6% nei primi undici mesi, sia dai transiti nei valichi alpini aumentati del 3,3%. Il ramo corrieristico ha 
registrato un +2,5% nelle consegne nazionali (contro un 3,5 dell'anno precedente) ed un +4% in quelle internazionali 
(contro un 6,9 del 2017) coerente con la continua espansione dell'e-Commerce. Gli acquisti on line degli italiani da siti 
nazionali ed internazionali raggiungono infatti i 27,4 miliardi di euro.  
  
Trasporto ferroviario, aereo e marittimo 
In terreno negativo il dato del trasporto ferroviario (-0,4% treni/km) e quello aereo (-0,4% in tonnellate) che segnano 
una brusca frenata rispetto alle attese. Si rileva una flessione di Malpensa -3,2% ed una crescita di Fiumicino +11%. 
Anche il trasporto via mare mostra un peggioramento rispetto ai dati semestrali ed al trend degli anni 2016/2017. Tiene 
il traffico containerizzato di destinazione finale (+4,8%, ma contro il + 7,4 dell'anno precedente) e quello RO-RO 
+2,5% che nei primi sei mesi era stato del +4,7%, e nel 2017 del + 8,1% . Passano in terreno negativo Rinfuse liquide -
1,0% e Rinfuse solide -4,6% e continua ad arretrare drammaticamente il transhipment (-10,1%, nel 2017 -10%) con il -
56,3% di Cagliari ed il -4,9% di Gioia Tauro. 

Il fatturato 
Relativamente al fatturato, sia l'autotrasporto sia le spedizioni internazionali segnano una tendenza in linea con quella 
del traffico confermando la staticità delle tariffe. Fortemente indicative del "sentiment" degli operatori e del clima di 
incertezza le previsioni di traffico per il primo semestre del 2019. Per il 2018 il nostro campione di Aziende prevedeva 
per il 59% traffici stabili (erano cresciuti in modo sostenuto nel 2017) e per il 41 ulteriore crescita. La percentuale di 
coloro che ne prevedevano il calo era 0 mentre a fine 2018 è del 12,2. Il 56,8 si aspetta stabilità ed il 31,1 crescita. 

Il commento 
"La Banca d'Italia - dichiara il presidente di Confetra Nereo Marcucci - rileva nel bollettino gennaio 2019 che 
«continuano a peggiorare le prospettive del commercio mondiale. Sulle prospettive globali gravano i rischi relativi ad 
un esito negativo del negoziato commerciale tra gli Stati Uniti e la Cina, al possibile riacutizzarsi delle tensioni 
finanziarie nei Paesi emergenti e alle modalità con le quali avrà luogo la Brexit». Il rallentamento dell'attività 
economica in Cina aggiungerà a parere di molti esperti, ulteriori elementi negativi. A questi fattori esogeni che – 
sempre secondo la Banca d'Italia – «hanno influenzato le valutazioni prospettiche delle imprese sugli ordinativi esteri» 
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spero non si debbano sommare – come è accaduto nel 2018 - la riduzione della domanda interna in particolare degli 
investimenti ed, in misura minore, della spesa delle famiglie e la diminuzione della produzione industriale in Germania, 
Francia e Italia. Per il nostro settore economico e per il Paese – conclude Marcucci - è indispensabile una azione del 
Governo e dell'Europa fortemente orientata in senso anticiclico cioè verso gli investimenti in infrastrutture utili". 

 

	




